[image: image1.png]R 8 CONSIGLIO

REGIONALE
DEL PIEMONTE




VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 51 DEL 7 LUGLIO 2004 – REGGIA DI VENARIA

ARGOMENTI TRATTATI

	Sopralluogo alla Reggia di Venaria per verificare le tematiche connesse al restauro dell’immobile




La VI e la V Commissione si recano a visitare la Reggia di Venaria, così come  ripetutamente richiesto dai Commissari.

Il direttore  dei beni culturali della Giunta regionale, che accompagna i Commissari nella visita, riassume brevemente gli avvenimenti più importanti che hanno portato al restauro.

Nel 1996, spiega il direttore, fu istituito, con decreto ministeriale, il Comitato per la Reggia di Venaria Reale e la Commissione tecnico – amministrativa, con l’incarico di ricercare le soluzioni adeguate per la realizzazione del progetto.

Nel 1997 il Consiglio regionale approva il DOCUP (Documento Unico di Programmazione) per ottenere i finanziamenti europei per il progetto. Nello stesso anno la Commissione dell’Unione Europea approva il DOCUP.

Alla fine del 1997 fu firmato un accordo con la Finpiemonte per la realizzazione di uno studio di fattibilità, che  fu poi approvato dall’Unione Europea nel 1999.

Oltre al direttore dei beni culturali sono altresì presenti il Sindaco di Venaria, il Soprintendente per i beni architettonici e per il paesaggio, la Soprintendente per il patrimonio storico artistico e demoetnoantreopologico del Piemonte,  il Direttore  del patrimonio e tecnico e la Responsabile  del Progetto speciale per la Venaria Reale.

In particolare, i Commissari  prendono atto del ripristino del Parco Basso, inaugurato al pubblico  il giorno 4 u.s. e dello stato di avanzamento del restauro degli appartamenti di rappresentanza della Reggia.

I due soprintendenti  sottolineano  che i lavori di restauro sono stati  eseguiti dopo un attento studio dei materiali utilizzati , dei rilievi architettonici e delle  ricerche archivistiche, che hanno consentito di ricreare l’ambientazione originale.

I Commissari si recano quindi a visitare il Padiglione del Garove, la galleria di Diana, le scuderie Alfieriane e la Citroniera juvarriana che presumibilmente potranno essere aperte al pubblico tra un anno, quando vi si potranno allestire  mostre  di ampio respiro.

Infine, si prende visione della Cappella di Sant’Uberto, il cui restauro è quasi ultimato.

In allegato si può prendere visione delle fotografie scattate durante il sopralluogo.
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